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L'agguato in un'autofficina di Scisciano 
I sicari massacrano Eugenio Graziano 
suo cugino Vincenzo ed un loro amico 
La ventennale faida con il clan dei Cava 

Condanne, carcere e sospensioni non hanno 
interrotto il dominio della «famiglia» 
sul Comune avellinese: ora governa Carmine 
sponsorizzato dal ministro Facchiano (Psdi) 

Camorra, dieci killer per una strage 
Tra le vittime l'ex sindaco di Quindici sospeso da Pertini 
Dieci killer per un triplice omicidio. Ieri mattina in 
un paese al confine tra le province di Napoli e Avel
lino sono stati assassinati Eugenio e Vincenzo Gra
ziano, due cugini, e Gaetano Santaniello. Eugenio 
Graziano, 30 anni, nell'84 venne deposto da Pertini 
dalla carica di sindaco di Quindici, un comune op
presso dalla camorra e dilaniato dalla faida che ve
de contrapposto il clan Graziano a quello dei Cava. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITOMCNZA 

••NAPOLI Dieci killer per 
una strage. Le vittime l'ex sin
daco di Quindici, suo cugino, 
nipoti dell'attuale primo citta
dino, ed un loro amico. E per 
raggiungere lo scopo, ieri mat
tina alle 11.30 a Scisciano, un 
centro della provincia di Napo
li, la camorra non ha lasciato 
nulla al caso. Quando, infatti, 
Eugenio e Vincenzo Graziano, 
sono arrivati presso un'autoffi
cina a bordo di una Rat 132 
blindata hanno atteso che en
trassero nel locale (dovevano 
ritirare una Thema anch'essa 

blindata alla quale doveva es
sere sostituito II motore) per 
iniziare a sparare con mitra
gliene, pistole, lupare. Santa
niello, alla guida della «132» è 
stata la prima vittima, i due cu
gini, che hanno cercato di infi
lare una porticina laterale, so
no stati falciati In un cortile at
tiguo alla rimessa, uno spiazzo 
che non offriva via di scampo. I 
killer sono fuggiti a bordo di al
cune auto, mentre nella zona 
pioveva a dirotto. Decine e de
cine 1 colpi sparati dal sicari. 
Pochi dubbi sulla matrice della 

strage: si tratta di un regola
mento di conti fra clan. I Gra
ziano sono sempre stati legati 
a Cutolo e dopo la sua -deca
denza» fanno gruppo a parte. I 
Cava, loro avversari storici in
vece hanno un |»tente alleato, 
il clan degli Alfieri che domina 
la zona nolana. 

Un delitto quello di ieri mat
tina che ha le sue radici a 
Quindici, il comune dell'lrpi-
nia dominato dalla camorra, il 
primo centro d'Italia ad aver 
avuto due sindaci sospesi per 
decreto del presidente della 
Repubblica. Proprio a Quindici 
gli investigatori della questura 
di Napoli si sono recati dopo i 
primi interrogatori, mentre sul 
piaese, meno di 5.000 abitanti, 
calava un silenzio pieno di si
gnificato. 

La faida ctie vede contrap
posti Cava e Graziano comin
cia nel lontano 72, quando 
Flore Graziano, sindaco dal 
1960, viene ucciso nel campo 
di calcio, durante un incontro, 
davanti a centinaia di persone 
(che naturalmente dissero di 

non essersi accorte di nulla). 
Raffaele, fratello della vittima, 
viene eletto sindaco il 15 giuno 
del 75, proprio mentre e in 
carcere sotto l'accusa di aver 
ucciso l'assassino del fratello. 
Prosciolto dalle accuse toma 
da trionfatore nel «suo» paese. 
Per anni nessuno si accorge dì 
lui. Nel 1982, però, un com
mando irrompe nella casa co
munale. Un commando della 
camorra spara decine di colpi 
fra la gente. È chiaro che la 
guerra fra Cutolo e nuova fami
glia coinvolge anche Raffaele 
Graziano (morto per un tumo
re il 13 ottobre dello scorso an
no) che si salva, nell'occasio
ne, rifugiandosi in un bunker 
blindato. A cosa serviva un 
•bunker a quel sindaco?» e la 
domanda che scatena l'inte
resse per questo comune. Gra
ziano si difende, lancia procla
mi: «qui la camorra non passe
rà», afferma tracotante, proprio 
mentre si scoprono i suoi lega
mi con Raflaele Cutolo suo 
amico, che arriva persino a 

scrivergli una accorata lettera 
dall Asinara. Pertini, presiden
te della Repubblica, si indigna 
e firma un decreto di decaden
za per i1 sindaco-camorrista. 
L'amministrazione viene sciol
ta, ma alle successive elezioni 
il clan Graziano ottiene di nuo
vo la maggioranza assoluta. 
Eugenio Graziano, assassinato 
ieri, nipote di Ralfaele viene 
proclamato sindaco. Ma e una 
una nomina di appena nove 
giorni, il 19 ottobre viene arre
stato per associazione per de
linquere assieme ad altre 16 
persone. Interviene di nuovo 
l'ostinato Pertini che sospende 
anche lui.Si tengono nuove 
elezioni e, puntuale, spunta il 
quarto rampollo della famiglia 
Graziano, Carmine, 20 anni 
studente in legge. Non resta in 
carica a lungo: dopo appena 
69 giorni viene proposto per il 
soggiorno obbligato e cosi ca
de di nuovo l'amministrazio
ne. Dopo una parentesi di due 
anni quando Quindici elegge 
una amministrazione di «salute 
pubblica», il 19gennaiodell'88 

Ottaviano, nella roccaforte dei clan 
gli studenti in corteo sfidano l'omertà 
Al grido di «la pioggia è dura e non ci fa paura», gli 
studenti dell'area vesuviana hanno sfilato per le vie 
di Ottaviano, il paese di Cutolo, per dire «no» alla ca
morra. In tutte le scuole della Campania si sono te
nute assemblee per ricordare la figura di Giancarlo 
Siani, il giovane cronista de «Il Mattino» assassinato 
6 anni fa dai killer. Alla «giornata anticamorra» han
no aderito'CgiCCisle Uile numerósi magistrati. 

: • • ' ' - • ' ' • ' DAL NOSTRO INVIATO ' 

,, MARIO RICCIO 

••OTTAVIANO (Napoli). 
Nemmeno un violento tem
porale ha fermato gli studenti 
anticamorra. Incuranti della 
pioggia hanno sfilato per le 
vie di Ottaviano per ricordare 
Giancarlo Siani, il giovane 
cronista de -Il Mattino» barba

ramente ucciso 6 anni fa da 
killer della camorra, rimasti 
sconosciuti, ed anche per gri
dare, ancora una volta e pro
prio nel paese di Raffaele Cu
tolo, che «mafia e camorra de
vono finire, i giovani del Sud 
non vogliono morire». Proprio 

qui, nell'82, si svolse la prima 
manifestazione antìcamorra 
con il vescovo di Aeerra, don 
Antonio Riboldi, Luciano La
ma ed Antonio Bassolino, che 
segnò la nascita del movi
mento degli studenti contro la 
malavita organizzata. 

Da piazza Mercato, fino alla 
chiesa di san Michele, a due 
passi dal famoso «Castello» 
dell'ex capo della «Nuova ca
morra organizzata» Raffaele 
Cutolo, centinaia di ragazzi e 
ragazze hanno invitalo la gen
te ad unirsi a loro. «Non state 
la a guardare, scendete giù, 
venite a protestare». Un invito 
che è rimasto, purtroppo, ina
scoltato. Qui, nonostante il 
declino di «don Rafé», vigono 
ancora omertà e paura. «Ma 
per fortuna ci sono gli studenti 

- ha commentato un anziano 
professore del posto - loro si 
che hanno coraggio. Sono l'u
nica speranza per un domani 
migliore». 

Erano soli, anche se in tan
ti, quei ragazzi per le strade di 
Ottaviano, quelle slesse strade 
fino a qualche mese fa mac
chiate dal sanRue dei morti 
ammazzali. Nessun rappre
sentante dell'Amministrazio
ne Comunale ha creduto op
portuno farsi vedere accanto 
a loro. «E una vergogna» ha 
commentato indignata Lucia
na, 18 anni, del Liceo classico 
Diaz di Ottaviano «io sono ve
nula qui per cercare di cam
biare quella mentalità camor
rista che c'è in giro, fra la gen
te, nelle istituzioni». Fabio, 16 
anni, uno del leader del movi-

venlo degli studenti dell'area 
vesuviana, in piazza Munici
pio ha chiesto ai suoi compa
gni di fermarsi per «un minuto 
di raccoglimento» in memoria 
di Giancarlo Siani. Subito do
po la marcia è ripresa: ragaz
ze e ragazzi, ormai inzuppatti 
d'acqua, sembravano non ac
corgersi delle ostilità atmosfe
riche. Davanti alla chiesa di 
san Michele, un giovane mu
ratore ha provocato i dimo
stranti: «Ma andatevene a ca
sa, tanto non serve a niente 
quello che fate». Un coro di 
«scemo, scemo», ha coperto la 
fuga dell'incauto. Tornata la 
calma, è iniziato il breve co
mizio. Alcuni studenti si sono 
alternati al megafono, altri ar
rotolavano gli striscioni per 
andare via. Qualcuno invece 

Tele video cancella 
la pagina 127 
contro U racket 

STEFANIA SCATUil 

• i ROMA. Se volete leggere la 
pagina 127 sul vostro Tclevi-
dco (quella che informa sul 
numeri di telefono anti-rac-
ket), siete arrivati troppo tardi. 
É stata soppressa, ormai da 
due settimane, ma solo ieri se 
ne sono accorti alcuni alti diri
genti di viale Mazzini. Ed è su
bito esplosa violenta la pole
mica: protagonisti II direttore 
di Telcvideo (Aido Bello, PII), 
Il vice-direttore (Eugenio Mar-
cucci, De), un consigliere di 
amministrazione (Sergio Bin-
di, De). Bindi e tra quelli che si 
sono accorti della sparizione. 
Ha preso carta e penna e ha 
sparato contro la direzione di 
Televideo: «È del tutto Incom
prensibile - ha accusato - che 
Telcvideo abbia deciso di eli
minare la pagina "Sos com-
mercio-l telefoni antiracket". 
Nel momento in cui, con co
raggio, commercianti ed im
prenditori si battono contro il 
pizzo sarebbe compito di un 
servizio pubblico radiotelevisi
vo segnalare in permanenza le 
iniziative utili alla lotta contro 
la criminalità». «Mi auguro - ha 
concluso Bindi - che la dire
zione generale della Rai inter
venga per ripristinare un servi
zio estremamente utile e tale 
da valorizzare l'impegno civile 
di tanti cittadini che rischiano 
in prima persona». -

La pagina 127 è stala sop
pressa da Aldo Bello, direttore 
della testata giornalistica del 
Tclevideo senza preavviso. Al 
suo posto ha inserito la segna
lazione dell'iniziativa «Emer
genza-sanità» che il ministro 
Francesco De Lorenzo (libera
le) deve ancora rendere ope
rativa. Una pagina rimasta atti
va solo una settimana. «Se Bin
di mi avesse chiamato, sareb
be venuto a conoscenza delle 
mie ragioni», urla dalla cornet

ta del telefono il «censore» Al
do Bello. «Non ho ricevuto nes
suna spiegazione - replica fu
ribondo Eugenio Marcucci, l'i
deatore della pagina antirac
ket - Mi è stato solo detto che 
bisognava cambiare, fare cose 
nuove. E pensare che l'iniziati
va doveva essere permanente: 
c'era un accordo per ampliarla 
e avevamo già cominciato a 
prendere contatti con Confin-
dustria, Confcommercio e con 
l'Alto commissariato per la lot
ta alla mafia». E il vice-direttore 
conclude: «Non conosco quali 
retroscena stiano dietro alla 
soppressione della pagina 
127». 

Sulla decisione di Bello è 
fiorito in questi giorni a viale 
Mazzini, un fitto carteggio fra il 
direttore generale della Rai, 
Gianni Pasquarelli, e i tre vice
direttori della testata Telcvi
deo. «Devono darsi una calma
ta tutti quanti», commenta con
citatamente Aldo Bello, che 
cerca poi di spiegare cosi la 
sostituzione: «Mai da quando e 
nato il Telcvideo, qualcosa 6 
rimasto in pagina per un gior
no o, al massimo, per una setti
mana. Tra l'altro la pagina 127 
non era un servizio completo 
perche forniva solo i numeri 
della Confesercenti». E aggiun
ge: «Visto che non esiste solo 
questa confederazione che si 
occupa del problema, abbia
mo pensato di realizzare uno 
speciale con tutte le iniziative 
"anti-pizzo"», C'era bisogno, in 
attesa della nuova iniziativa, di 
eliminare anche quello che 
c'era? «Un servizio pubblico 
non deve privilegiare nessu
no», si giustifica Bello. E poi 
sbotta polemico: «Siamo in mi
niera, lavoriamo in 26 persone 
ad una testala che apre alle 
5.30 e chiude alle 24. Quindi 
lasciateci lavorare in pace». 

Inchiesta sui maltrattamenti ad una ottantenne 

Modena, morta in corsìa 
tra gli imbianchini 
Una interrogazione parlamentare del Pds «spalan
ca» le porte dell'ospedale S. Agostino di Modena. 
Parla di soprusi quotidiani ai danni della dignità di 
un'anziana paziente di 81 anni là ricoverata e dece
duta. Lenzuola sporche, medici che non arrivano 
mai, e un'agonia solitaria tra gli imbianchini che 
«devono» ristrutturare le stanze dell'ospedale. L'Usi 
modenese ha deciso di aprire un'indagine. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA FABBRI 

••MODENA. L'Usi modene
se ha deciso di aprire un'in
chiesta. Il capo della Procura 
circondariale ha cominciato, 
come si dice, a tastare il ter-
renoper avviare un'indagine 
conoscitiva. Ma per la vicen
da dell'anziana Ester Cozzi, 
di 81 anni ricoverata nella cli
nica di Medicina 1 dell'ospe
dale S. Agostino di Modena, 
trovata «con una mano lega
ta alla sponda del letto per 
mezzo di una cinghia chiusa 
a chiave», l'unico vero punto 
di riferimento resta ancora 
l'inorridita testimonianza dei 
familiari. L'ha raccolta l'ono
revole Luciano Guerzoni del 
Pds, che ne ha fatto oggetto 
di un'interrogazione al mini
stro della Sanità De l-orenzo 
per cercare di ottenere una 
risposta esauriente ai fatti de
nunciati, accaduti nell'ospe
dale modenese. 

Ester Gozzi entra in ospe
dale il 6 novembre scorso, 
per accertamenti relativi ad 
angina pecloris («la signora 
era coronaropatica con angi
na ingravescente», dichiara il 
primario della clinica, prof. 
Mellini). Primi piccoli, terri
bili gesti di incuria: Secondo 
la testimonianza dei familiari 
alla signora non si trova il let
to, e quando si trova ha ac
canto i segni (un contenitore 
pieno di urine spostato dopo 

ripetute richieste) del pas
saggio della paziente prece
dente. L'8 novembre la figlia 
che assite la signora Ester tro
va le lenzuola sporche di 
sangue e viene invitata dal 
personale paramedico a pro
cedere da sola al cambio. Il 
13 sopraggiunge un improv
viso serio aggravamento del
l'anziana paziente per ische
mia cerebrale e la figlia, 
Adua Taroni, sollecita un in
tervento di un medico, che 
arriva, però, con molto rilar
do. 

A questo punto l'interroga
zione parlamentare, basata, 
ripetiamo, sulla deposizione 
dei familiari al tribunale dei 
diritti del malato, riporta fatti 
che, se confermati, sarebbe
ro di inaccettabile gravità. È 
la mattina del 14 novembre: 
la figlia ha lasciato Ester Goz
zi sola durante la notte, non 
prima di aver chiesto di esse
re avvisata in caso di necessi
tà. «Quando sono arrivata in 
ospedale - racconta Adua 
Taroni - ho trovato mia ma
dre senza camicia da notte, 
scoperta, fredda, agonizzan
te, senza nessuno che l'assi
stesse. E poi aveva un brac
cio legalo al letto». Perché? 
«Serve per impedire a un ma
lato in stato di incoscienza di 
fare movimenti bruschi e per

dere la fleboclisi - spiega il 
primario - è una prassi». 

La figlia, riguardo a questo 
episodio e alla relativa giusti
ficazione, ribadisce che la 
madre malata non era sotto
posta ad alcuna fleboclisi, e 
nessuno le aveva riferito che 
la fleboclisi fosse stata som
ministrata. 

E come se non bastasse, 
comincia il trasloco dei letti. 
Starino per arrivare gli im
bianchini e bisogna spostare 
tutto ciò che può ingombrare 
le stanze da imbiancare. Cosi 
durante l'agonia della signo
ra solo un incosistente para
vento divide il dolore dei fa
miliari dai lavori in corso. 

Possibile? «SI - risponde il 
primario - stiamo ristruttu
rando l'ospedale - non pos
so rimandare indietro gli im
bianchini...». Dopo la morte 
della signora (i familiari co
munque ribadiscono che 
non è in discussione il deces
so dell'anziana signora, 
quanto il trattamento che le è 
stato riservato), i medici de
cidono per l'autopsia, ma 
dopo ripetute discussioni coi 
familiari, soprassiedono. Ma 
i congiunti della signora Goz
zi hanno l'impressione che la 
stessa autopsia sia stata usa
ta dai medici «come arma di 
ricatto per calmare le acque 
e porsi al riparo da eventuali 
denunce». 

Ieri, intanto, dopo il cla
more suscitato in città dal ca
so, l'amministratore straordi
nario dell'Usi ha dichiaralo: 
«Al di là delle carenze struttu
rali del S. Agostino, non mi 
pare che si possa affermare 
che i bisogni sanitari e umani 
dei pazienti vengano trascu
rati nell'attività prestata quo-
tidinamente dagli operatori 
sanitari». 

i Graziano si riprcsentano alle 
elezioni sotto il simbolo del 
Pdsi. Il ministro Facchiano, 
sponsor dell'incredibile inizia
tiva, risponde alle polemiche 
affermando che tutti i compo
nenti la lista sono «incensurati» 
a cominciare dal capolista, 
Carmine (omonimo del ven
tenne predecessore), 41 anni, 
imprenditore edile. A Quindici 
continua la mattanza: vengo

no uccisi Mario e Valentino 
Graziano, parenti dell'attuale 
sindaco, Aniello Scaturì asses
sore e parente del sindaco, vie
ne arrestato per favoreggia
mento nei confronti del figlio 
quindicenne che ha ucciso un 
diciannovenne. Ma per il mini
stero dell'Interno tutto 6 nor
male, e cosi Quindici continua 
ad essere governato dal mono
colore del Psdi. 

Eugenio 
Graziano, 
ex sindaco 
di Quindici, 
In provincia 
di Avellino 

si fermato a parlare con un 
gruppo di giovani disoccupati 
del posto. «Quello dell'occu
pazione - ha detto Alfonso, 
20 anni, dell'Istituto tecnico 
industriale di Scafati - è uno 
dei principali problemi da ri
solvere. Ho visto decine e de
cine di ragazzi arruolati dalla 
malavita organizzata, l'unica 
ad offrire una possibilità di 
guadagno a chi cerca lavoro». 

Nei giorni scorsi era stato 
lanciato l'appello dell'Asso
ciazione «Giancarlo Siani» e 
del Dipartimento di sociologia 
dell'università di Napoli al 
mondo della scuola, affinchè 
•nel sesto anniversario della 
barbara uccisione di Giancar
lo Siani da parte della camor
ra», si parlasse e si discutesse 

del fenomeno della camorra. 
L'iniziativa è stata accolta da 
studenti e professori di tutta la 
regione, dai sindacali e da 
moltissimi magistrati, che 
hanno partecipato a oltre ses
santa assemblee nelle scuole. 
In molti istituti sono state or
ganizzate mostre fotografiche 
sulla malavita organizzata. 
•Questo significa che sono an
cora in tanti quelli che non vo
gliono arrendersi alla barbarie 
e che credono ancora possibi
le costruire una società che 
possa dirsi a pieno titolo "civi
le"», hanno commentato i 
promotori della giornata antì
camorra, che danno appunta
mento a tutti per la manifesta
zione del 30 novembre a Ro
ma. 

ALLA GIGLIO CON VOLÉ 
ANCHE LA PANNA DIVENTA VIVACE 
Quanti di noi hanno, seppur con dolore, rinunciato alla pan
na montata perché troppo grassa e quindi pericolosa por la 
salute' E con tristezza dicono no a coppo di fruita, a lette di 
dolce, a tazze fragranti che, proprio con l'aggiunta di panna, 
ci darebbero sensazioni senza pari, É arrivato finalmente il 
momento di dire basta o di recuperare il piacere perduto- è 
dir ivdla Vivauu Vultf. une. i iuuvd tJL.<-tr«clunale lUed Òiyl iu. 
Vivace Volé e panna vaporosa già montana in confeziono 
spray con una caratteristica straordinaria e b0% meno gras
sa ai tutte te altre panne presenti sui mercato uomooa per
chè già pronta, Vivace Voice una nuvola di leggerezza per ri
coprire il gusto il più goloso dei dolci, la frutta, il caffè e la 
cioccolata in tazza, per inventare tutto quanto la fantasia è ca
pace di creare, con la tranquill ità di usare un ingrediente che 
ha la metà di grasso in meno rispetto alla comune panna 
montana oggi in commercio Un ingrediente che. pur nella 
grande leggerezza, ha in pieno tutta la ghiotta bontà della 
panna cui siamo abituate e quindi ci dà piena soddisfazione 
togliendoci ogni preoccupazione 
Un'idea cosi piena di gusto ma anche di leggerezza non pote
va nascere che dalla Linea Giglio Vivace: una Linea grande
mente apprezzata perché propone alimenti, quali il latte e lo 
yogurt, nel pieno del loro sapore e della loro ricchezza natu
rale, ma In modo estremamente leggero - proprio come esi
gono i principi dell 'al imentazione contemporanea 
Questa filosofia allarga con Vivace Volé i propri spazi di inter
vento' affinchè i consumatori possano ritrovare piaceri che si 
pensavano irrimediabilmente • e necessariamente - perduti 

SIMPATICA CERIMONIA 
AL CLUB '87 DI BOLOGNA 
In occasione dell 'ult ima riunione del Comitato direttivo del 
Club '87, Il segretario del Club '87 (Circolo dei cooperatori bo
lognesi) Enzo Bontlni, ha ricordato il pregevole volume scrit
to dal socio Aldo Bacchilega ex dirigente del Movimento coo
perativo ed ex sindaco del Comune di Castel San Pietro Ter
me (BO) Il libro «Memorie di un cooperatore" racconta con 
grande rigore storico un percorso di vita da cooperatore e di 
dirigènte pubblico di un personaggio che si è formato da so
lo e che nell ' ideale politico e nell ' impegno cooperativo ha po
tuto rispecchiare la propria Idealità e il valore associativo. 
Al socio Aldo Bacchilega, che commosso ha ringraziato, 6 
stato consegnato un attestato di benemerenza. 

NUOVA COOPERATIVA FRA IMPRENDITORI 
COMMERCIALI COSTITUITA A FIRENZE 
Recentemente si ò costituita a Firenze una cooperativa fra 
imprenditori commerciali operante nel settore elettrodome
stici e hi-fi La cooperativa è denominata R T.R. Rivenditori 
Toscani Riuniti ed ha sede a Scandlcci Ora raggruppa 14 
operatori soci presenti nelle province di Firenze, Arezzo, 
Grosseto. La cooperativa aderisce alla Lega e all'ANCD. Pre
sidente e vicepresidente sono stati nominati i signori Donzel
li Fabrizio e Marinari Sandro. 

AFFRONTATI I PROBLEMI 
DELL'EXTRALIMENTARE 
CON LE COOP. DEL TRIVENETO 
Presso la sede della coop Perca di Padova si è svolto in que
sti giorni un incontro con i dirigenti delle cooperative del set
tore extrallmentare del Trlveneto e l'Associazione delle Coo
perative tra Dettaglianti. I lavori presieduti e conclusi dal pre
sidente dell 'AICD dell 'Emilia Romagna e Triveneto Giovanni 
Guazzaloca hanno avuto come relatori: Giordano Masettl re
sponsabile del settore extrallmentare doll'ANCD che ha Illu
strato le strategie del settore, Alceste Plntuccl dell'ANCO che 
ha comunicato dell 'avvenuta costituzione del tondo di previ
denza integrativa e sanitaria per i dettaglianti, Luigi Forti che 
ha fatto II punto sulle scadenze della Legge 121. Sono interve
nuti nel dibattito tra gli altri il presidente di Cove/Eco Italia di 
Vicenza Bertoldi. Il presidente e il direttore di Forca Padova 
Carraro e Milanese, consiglieri della coop. Caert Eco Italia di 
Padova, della soc Assicuratrice Prev'ac Unipol Ramusant 

ANDREA CINQUEGRANI ENRICO FIERRO RITAPENNAROLA 

'O MINISTRO 
LA POMICINO STORY 

BILANCIO ALL'ITALIANA 
EDIZIONI PVBUPRINT - TRENTO 

DAL 27 NOVEMBRE IN TUTTE LE LIBRERIE 

22 E 23 NOVEMBRE 
DUE GIORNATE DI IMPEGNO 

E DI INIZIATIVE DEL PDS 
PER I SETTE REFERENDUM. 
Mille tavoli per una raccolta 

straordinaria di firme. 

Il Pds rivolge un forte appello 
a tutti i suoi militanti e ai 

cittadini perchè sostengano 
la raccolta di firme. 


